“Famiglie in bilico”
Modulo partecipazione
ISCRIVERSI ENTRO IL 15 MAGGIO ‘10

Via mail: azzardo.nuovedipendenze@virgilio.it
Oppure Fax: 0332 - 949727
Cognome 





Nome 






Via 




N.

Cap. 

__Città 








Prov. 
_


Tel. 






E-mail 






Ente 






Via 




N.

Cap. 

Città 








Prov. 



Tel. 






E-mail 






Desidero partecipare al 1° incontro
Desidero partecipare al 2° incontro

Desidero essere informato via mail delle prossime iniziative dell’Ass. AND – Azzardo e Nuove Dipendenze.
SI                 NO
Firma 


__________________

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei propri dati personali, che rientrano nel novero dei dati sensibili ai sensi del D.Lgs. 196/03.


“Famiglie in bilico”
PERCORSI DI

SENSIBILIZZAZIONE PER OPERATORI e VOLONTARI CHE INCONTRANO 
NUOVE POVERTA’ 
REALIZZATO NELL’AMBITO DEL PROGETTO
“NON CONSUMIAMO-CI”

Finanziato ai sensi della legge regionale 23/99 – bando 2009

Il presente progetto si propone l’obiettivo di attivare occasioni di confronto, sostegno e aiuto reciproco tra famiglie, favorendo un cambiamento nell’approccio alle proprie modalità di spendita – nella direzione di una maggiore consapevolezza – con il conseguente miglioramento della qualità della vita, di sé e dei propri cari. 

Promuovendo stili di consumo sostenibili e sobri in un'ottica ecologica, aiutando a ristabilire i propri confini tra “necessario” e “superfluo” attraverso la condivisione guidata di problematiche e disagi in grado di compromettere il benessere psico-socio-sanitario della persona e della sua famiglia, obiettivo ultimo del presente progetto è quello di fornire strumenti di auto-aiuto per riequilibrare tra loro “volere” e “potere”, riscoprendo il valore positivo del concetto di “limite”, in modo da acquisire stili di vita più sani e funzionali che perdurino anche dopo la conclusione del progetto stesso e che possano essere dai fruitori riattivati in autonomia e trasmessi ad altri gruppi con le stesse modalità.
Sostenuto da: Uffici di Piano – Ambito territoriale di Gallarate, Azzate, Luino, Sesto Calende e Varese; Comuni di Ispra, Samarate, Travedona; Ist. Comprensivi di Gavirate e Travedona; Biblioteche di Travedona M. e di Mercallo; Centro di Ascolto Caritas delle Valli Varesine; Movimento Carcerati e Famiglie; Fondazione Antiusura San Bernardino Onlus; Banca del Tempo Gallarate; Naturcoop; sindacato FAI –CISL Varese.
SI RINGRAZIA IL COMUNE DI AZZATE PER LA CONCESSIONE DELLA SALA IN USO GRATUITO
“Famiglie in bilico”
PERCORSI DI
SENSIBILIZZAZIONE PER OPERATORI e VOLONTARI CHE INCONTRANO 
NUOVE POVERTA’ 

[image: image1.jpg]



Martedì 25 maggio 2010, dalle 20.30 alle 22.30

e Sabato 12 giugno 2010, dalle 9 alle 12

sala fontana

presso Comune di Azzate

Via Benizzi Castellani – AZZATE (VA)
GLI INCONTRI SONO GRATUITI

Organizzato da

Associazione AND – Azzardo e Nuove Dipendenze
[image: image2.jpg]



Secondo l’ISTAT nel 2007, in Italia 975 mila famiglie (4,1%) si trovavano in condizioni di povertà assoluta. In queste famiglie vivono 2 milioni e 427 mila individui. In Lombardia hanno perso il lavoro migliaia di persone, e cresce anche il numero delle ore di cassa integrazione ordinaria.

I dati presuppongono che anche nella nostra ricca provincia stanno cominciando ad evidenziarsi gli effetti della crisi, con il conseguente sviluppo di problematiche e disagi capaci di compromettere il benessere della persona e della sua famiglia, legati a incongrue gestioni del budget familiare

La condizione odierna di crisi si coniuga contemporaneamente con la supposta necessità di spronare i consumi, allo scopo di far ripartire la macchina dell’economia in modo da superare la crisi. Le spinte ed i messaggi che giungono alle famiglie, con le tecniche sofisticate dei professionisti del marketing, sono dunque volti al mantenimento, quando non all’ampliamento, delle proprie abitudini di consumo proprio quando però il loro potere di acquisto è sempre più limitato. 
Il “rimedio” del “credito al consumo”, che consente di acquistare oggi e pagare domani, sembra la soluzione ai problemi. Tuttavia, specialmente in questo momento, esso rischia di convertirsi da opportunità a boomerang, proprio in considerazione della precarietà delle condizioni lavorative che oggi trasformano l’assunzione di oneri di pagamento dilazionati nel tempo nel rischio reale di finire col perdere tutto, per impossibilità di tener fede agli impegni economici presi. Può bastare un periodo di cassa integrazione per non riuscire più a pagare anche quelle mini-rate che mesi prima ci avevano aiutato ad acquistare il televisore nuovo, col rischio di pignoramento del bene acquistato e non solo. Anche l’usura infatti in un simile contesto ha terreno facile di attecchimento. 
OBIETTIVO DEI DUE INCONTRI:  acquisire metodi, strumenti e consapevolezze da trasmettere all’utenza economicamente “fragile”
“prEVENIRE 

L’INEBITAMENTO FAMILIARE”

Martedì 25 maggio 2010, dalle 20.30 alle 22.30

Relatore: Alessandro Manzoni 
(Fondazione S. Bernardino ONLUS – Milano)

OBIETTIVO: Acquisire tecniche idonee a contenere la propensione ad indebitarsi per spese superflue e a meglio gestire il proprio budget

Temi della serata:

- Quali strumenti per saper riconoscere le cattive gestioni del denaro?

- Come insegnare a gestire un piccolo bilancio familiare?

- Come prevenire gli eccessivi indebitamenti e il ricorso a finanziarie spregiudicate e costose magari insegnando a leggere le "offerte"?

- Come introdurre, là dove non esiste, il concetto del risparmio?
Metodologia: stimoli tematici frontali e discussione su domande e casi


“LA CULTURA DEL DEBITO” 
Sabato 12 giugno 2010, dalle 9 alle 12

Animatori: Dr.sse Capitanucci, Smaniotto e Crespi, 
    Dr Zanon 
(Ass. AND – Azzardo e Nuove Dipendenze)

OBIETTIVO: Acquisire consapevolezza per ridurre la propria propensione ad indebitarsi per spese superflue in modo impulsivo

Temi della mattinata:

· Quali stili di consumo sono sostenibili e sobri in un'ottica ecologica?
· Quali i propri confini tra “necessario” e “superfluo” ?
· Come riequilibrare tra loro “volere” e “potere”?
· Come riscoprire il valore positivo del concetto di “limite”, in modo da acquisire stili di vita più sani e funzionali? 
· Come educare all'uso dei soldi stabilendo le priorità indispensabili in ogni famiglia?

Metodologia: stimoli tematici frontali e attivazioni laboratoriali
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